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6.9.2023 A9-0233/335

Emendamento 335
Norbert Lins, Peter Liese, Dennis Radtke, Ondřej Knotek, Mazaly Aguilar, Andreas 
Schwab, Andreas Glueck, Christine Schneider, Jan Huitema, Ralf Seekatz, Ondřej 
Kovařík, Alexander Bernhuber, Francesca Peppucci, Esther de Lange, Hildegard 
Bentele, Jessica Polfjärd, Franc Bogovič, Simone Schmiedtbauer, Angelika Winzig, 
Marlene Mortler, Peter Jahr, Jarosław Kalinowski, Lukas Mandl, Sabine Verheyen, 
Karolin Braunsberger-Reinhold, Marion Walsmann, Markus Pieper, David McAllister, 
Sven Simon, Stefan Berger, Axel Voss, Daniel Caspary, Rainer Wieland, Angelika 
Niebler, Monika Hohlmeier, Christian Doleschal, Christian Ehler, Jeroen Lenaers, Tom 
Berendsen, Herbert Dorfmann, Lena Düpont, Dan-Ştefan Motreanu, Daniel Buda, 
Annie Schreijer-Pierik, Petri Sarvamaa, Bert-Jan Ruissen, Jan-Christoph Oetjen, 
Martin Hlaváček

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Nel maggio 2021 la Commissione 
ha adottato una comunicazione che 
istituisce un "piano d'azione per 
l'inquinamento zero"32 in cui, tra l'altro, 
affronta aspetti del Green Deal europeo 
relativi all'inquinamento e si impegna 
inoltre a ridurre, entro il 2030, l'impatto 
dell'inquinamento atmosferico sulla salute 
di oltre il 55 % e gli ecosistemi dell'UE nei 
quali l'inquinamento atmosferico minaccia 
la biodiversità del 25 %.

(3) Nel maggio 2021 la Commissione 
ha adottato una comunicazione che 
istituisce un "piano d'azione per 
l'inquinamento zero"32 in cui, tra l'altro, 
affronta aspetti del Green Deal europeo 
relativi all'inquinamento e si impegna 
inoltre a ridurre, entro il 2035, l'impatto 
dell'inquinamento atmosferico sulla salute 
di oltre il 55 % e gli ecosistemi dell'UE nei 
quali l'inquinamento atmosferico minaccia 
la biodiversità del 25 %.

_________________ _________________
32 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni, "Un percorso verso 
un pianeta più sano per tutti – Piano 
d'azione dell'UE: Verso l'inquinamento 
zero per l'aria, l'acqua e il suolo" 
(COM(2021) 400 final).

32 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni, "Un percorso verso 
un pianeta più sano per tutti – Piano 
d'azione dell'UE: Verso l'inquinamento 
zero per l'aria, l'acqua e il suolo" 
(COM(2021) 400 final).

Or. en
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6.9.2023 A9-0233/336

Emendamento 336
Norbert Lins, Peter Liese, Dennis Radtke, Ondřej Knotek, Mazaly Aguilar, Andreas 
Schwab, Andreas Glueck, Christine Schneider, Jan Huitema, Ralf Seekatz, Ondřej 
Kovařík, Alexander Bernhuber, Francesca Peppucci, Esther de Lange, Hildegard 
Bentele, Jessica Polfjärd, Franc Bogovič, Simone Schmiedtbauer, Angelika Winzig, 
Marlene Mortler, Peter Jahr, Jarosław Kalinowski, Lukas Mandl, Sabine Verheyen, 
Karolin Braunsberger-Reinhold, Marion Walsmann, Markus Pieper, David McAllister, 
Sven Simon, Stefan Berger, Axel Voss, Daniel Caspary, Rainer Wieland, Angelika 
Niebler, Monika Hohlmeier, Christian Doleschal, Christian Ehler, Jeroen Lenaers, Tom 
Berendsen, Herbert Dorfmann, Lena Düpont, Dan-Ştefan Motreanu, Daniel Buda, 
Annie Schreijer-Pierik, Petri Sarvamaa, Bert-Jan Ruissen, Jan-Christoph Oetjen, 
Martin Hlaváček

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Il piano d'azione per l'inquinamento 
zero definisce inoltre una visione per il 
2050, in cui l'inquinamento atmosferico è 
ridotto a livelli non più considerati nocivi 
per la salute e per gli ecosistemi naturali. A 
tal fine, si dovrebbe perseguire un 
approccio graduale alla definizione delle 
norme attuali e future dell'UE in materia di 
qualità dell'aria, stabilendo standard di 
qualità dell'aria intermedi per il 2030 e 
oltre e puntando a raggiungere 
l'allineamento con gli orientamenti 
dell'OMS sulla qualità dell'aria al più tardi 
entro il 2050, sulla base di un meccanismo 
di revisione periodica per tenere conto 
delle più recenti conoscenze scientifiche. 
Considerata la correlazione che sussiste tra 
la riduzione dell'inquinamento e la 
decarbonizzazione, l'obiettivo a lungo 
termine di conseguire l'"inquinamento 
zero" dovrebbe essere perseguito di pari 
passo con la riduzione delle emissioni di 
gas a effetto serra, come stabilito dal 
regolamento (UE) 2021/1119 del 

(4) Il piano d'azione per l'inquinamento 
zero definisce inoltre una visione per il 
2050, in cui l'inquinamento atmosferico è 
ridotto a livelli non più considerati nocivi 
per la salute e per gli ecosistemi naturali. A 
tal fine, si dovrebbe perseguire un 
approccio graduale alla definizione delle 
norme attuali e future dell'UE in materia di 
qualità dell'aria, stabilendo standard di 
qualità dell'aria intermedi per il 2035 e 
oltre e puntando a raggiungere 
l'allineamento con gli orientamenti 
dell'OMS sulla qualità dell'aria al più tardi 
entro il 2050, sulla base di un meccanismo 
di revisione periodica per tenere conto 
delle più recenti conoscenze scientifiche. 
Considerata la correlazione che sussiste tra 
la riduzione dell'inquinamento e la 
decarbonizzazione, l'obiettivo a lungo 
termine di conseguire l'"inquinamento 
zero" dovrebbe essere perseguito di pari 
passo con la riduzione delle emissioni di 
gas a effetto serra, come stabilito dal 
regolamento (UE) 2021/1119 del 
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Parlamento europeo e del Consiglio42. Parlamento europeo e del Consiglio42.

_________________ _________________
42 Regolamento (UE) 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
giugno 2021, che istituisce il quadro per il 
conseguimento della neutralità climatica e 
che modifica il regolamento (CE) 
n. 401/2009 e il regolamento (UE) 
2018/1999 ("Normativa europea sul 
clima") (GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1).

42 Regolamento (UE) 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
giugno 2021, che istituisce il quadro per il 
conseguimento della neutralità climatica e 
che modifica il regolamento (CE) 
n. 401/2009 e il regolamento (UE) 
2018/1999 ("Normativa europea sul 
clima") (GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1).

Or. en
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6.9.2023 A9-0233/337

Emendamento 337
Norbert Lins, Peter Liese, Dennis Radtke, Ondřej Knotek, Mazaly Aguilar, Andreas 
Schwab, Andreas Glueck, Christine Schneider, Jan Huitema, Ralf Seekatz, Ondřej 
Kovařík, Alexander Bernhuber, Francesca Peppucci, Esther de Lange, Hildegard 
Bentele, Jessica Polfjärd, Franc Bogovič, Simone Schmiedtbauer, Angelika Winzig, 
Marlene Mortler, Peter Jahr, Jarosław Kalinowski, Lukas Mandl, Sabine Verheyen, 
Karolin Braunsberger-Reinhold, Marion Walsmann, Markus Pieper, David McAllister, 
Sven Simon, Stefan Berger, Axel Voss, Daniel Caspary, Rainer Wieland, Angelika 
Niebler, Monika Hohlmeier, Christian Doleschal, Christian Ehler, Jeroen Lenaers, Tom 
Berendsen, Herbert Dorfmann, Lena Düpont, Dan-Ştefan Motreanu, Daniel Buda, 
Annie Schreijer-Pierik, Petri Sarvamaa, Bert-Jan Ruissen, Jan-Christoph Oetjen, 
Martin Hlaváček

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) È importante monitorare gli 
inquinanti che destano nuove 
preoccupazioni, come il particolato 
ultrafine, il particolato carbonioso e il 
carbonio elementare, nonché l'ammoniaca 
e il potenziale ossidativo del particolato, al 
fine di favorire la comprensione scientifica 
dei loro effetti sulla salute e sull'ambiente, 
come raccomandato dall'OMS.

(11) È importante monitorare gli 
inquinanti che destano nuove 
preoccupazioni, come il particolato 
ultrafine, il particolato carbonioso e il 
carbonio elementare e il potenziale 
ossidativo del particolato, al fine di 
favorire la comprensione scientifica dei 
loro effetti sulla salute e sull'ambiente, 
come raccomandato dall'OMS.

Or. en
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6.9.2023 A9-0233/338

Emendamento 338
Norbert Lins, Peter Liese, Dennis Radtke, Ondřej Knotek, Mazaly Aguilar, Andreas 
Schwab, Andreas Glueck, Christine Schneider, Jan Huitema, Ralf Seekatz, Ondřej 
Kovařík, Alexander Bernhuber, Francesca Peppucci, Esther de Lange, Hildegard 
Bentele, Jessica Polfjärd, Franc Bogovič, Simone Schmiedtbauer, Angelika Winzig, 
Marlene Mortler, Peter Jahr, Jarosław Kalinowski, Lukas Mandl, Sabine Verheyen, 
Karolin Braunsberger-Reinhold, Marion Walsmann, Markus Pieper, David McAllister, 
Sven Simon, Stefan Berger, Axel Voss, Daniel Caspary, Rainer Wieland, Angelika 
Niebler, Monika Hohlmeier, Christian Doleschal, Christian Ehler, Jeroen Lenaers, Tom 
Berendsen, Herbert Dorfmann, Lena Düpont, Dan-Ştefan Motreanu, Daniel Buda, 
Annie Schreijer-Pierik, Petri Sarvamaa, Bert-Jan Ruissen, Jan-Christoph Oetjen, 
Martin Hlaváček

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Ai fini della tutela della salute 
umana e dell'ambiente nel suo complesso, è 
particolarmente importante combattere alla 
fonte l'emissione di inquinanti nonché 
individuare e attuare le più efficaci misure 
di riduzione delle emissioni a livello locale, 
nazionale e unionale, specialmente nel caso 
di emissioni generate dall'agricoltura, 
dall'industria, dai trasporti e della 
produzione di energia. È opportuno 
pertanto evitare, prevenire o ridurre le 
emissioni di inquinanti atmosferici nocivi e 
definire adeguate norme in materia di 
qualità dell'aria ambiente che tengano 
conto delle pertinenti norme, orientamenti 
e programmi dell'Organizzazione mondiale 
della sanità.

(15) Ai fini della tutela della salute 
umana e dell'ambiente nel suo complesso, è 
particolarmente importante combattere alla 
fonte l'emissione di inquinanti nonché 
individuare e attuare le più efficaci misure 
di riduzione delle emissioni a livello locale, 
nazionale e unionale, specialmente nel caso 
di emissioni generate dall'industria, dai 
trasporti e della produzione di energia. È 
opportuno pertanto evitare, prevenire o 
ridurre le emissioni di inquinanti 
atmosferici nocivi e definire adeguate 
norme in materia di qualità dell'aria 
ambiente che tengano conto delle pertinenti 
norme, orientamenti e programmi 
dell'Organizzazione mondiale della sanità.

Or. en
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6.9.2023 A9-0233/339

Emendamento 339
Norbert Lins, Peter Liese, Dennis Radtke, Ondřej Knotek, Mazaly Aguilar, Andreas 
Schwab, Andreas Glueck, Christine Schneider, Jan Huitema, Ralf Seekatz, Ondřej 
Kovařík, Alexander Bernhuber, Francesca Peppucci, Esther de Lange, Hildegard 
Bentele, Jessica Polfjärd, Franc Bogovič, Simone Schmiedtbauer, Angelika Winzig, 
Marlene Mortler, Peter Jahr, Jarosław Kalinowski, Lukas Mandl, Sabine Verheyen, 
Karolin Braunsberger-Reinhold, Marion Walsmann, Markus Pieper, David McAllister, 
Sven Simon, Stefan Berger, Axel Voss, Daniel Caspary, Rainer Wieland, Angelika 
Niebler, Monika Hohlmeier, Christian Doleschal, Christian Ehler, Jeroen Lenaers, Tom 
Berendsen, Herbert Dorfmann, Lena Düpont, Dan-Ştefan Motreanu, Daniel Buda, 
Annie Schreijer-Pierik, Petri Sarvamaa, Bert-Jan Ruissen, Jan-Christoph Oetjen, 
Martin Hlaváček

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) I piani per la qualità dell'aria 
dovrebbero inoltre essere elaborati prima 
del 2030 qualora vi sia il rischio che gli 
Stati membri non raggiungano i valori 
limite o il valore-obiettivo per l'ozono 
entro tale data al fine di garantire che i 
livelli di inquinanti siano ridotti di 
conseguenza.

(32) I piani per la qualità dell'aria 
dovrebbero inoltre essere elaborati prima 
del 2035 qualora vi sia il rischio che gli 
Stati membri non raggiungano i valori 
limite o il valore-obiettivo per l'ozono 
entro tale data al fine di garantire che i 
livelli di inquinanti siano ridotti di 
conseguenza.

Or. en
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6.9.2023 A9-0233/340

Emendamento 340
Norbert Lins, Peter Liese, Dennis Radtke, Ondřej Knotek, Mazaly Aguilar, Andreas 
Schwab, Andreas Glueck, Christine Schneider, Jan Huitema, Ralf Seekatz, Ondřej 
Kovařík, Alexander Bernhuber, Francesca Peppucci, Esther de Lange, Hildegard 
Bentele, Jessica Polfjärd, Franc Bogovič, Simone Schmiedtbauer, Angelika Winzig, 
Marlene Mortler, Peter Jahr, Jarosław Kalinowski, Lukas Mandl, Sabine Verheyen, 
Karolin Braunsberger-Reinhold, Marion Walsmann, Markus Pieper, David McAllister, 
Sven Simon, Stefan Berger, Axel Voss, Daniel Caspary, Rainer Wieland, Angelika 
Niebler, Monika Hohlmeier, Christian Doleschal, Christian Ehler, Jeroen Lenaers, Tom 
Berendsen, Herbert Dorfmann, Lena Düpont, Dan-Ştefan Motreanu, Daniel Buda, 
Annie Schreijer-Pierik, Petri Sarvamaa, Bert-Jan Ruissen, Jan-Christoph Oetjen, 
Martin Hlaváček

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La presente direttiva fissa valori 
limite intermedi, valori-obiettivo, obblighi 
di riduzione dell'esposizione media, 
obiettivi di concentrazione dell'esposizione 
media, livelli critici, soglie di 
informazione, soglie di allarme e obiettivi a 
lungo termine ("norme in materia di qualità 
dell'aria") da rispettare entro il 2030 e che 
saranno successivamente riesaminati 
periodicamente in conformità all'articolo 3.

2. La presente direttiva fissa valori 
limite intermedi, valori-obiettivo, obblighi 
di riduzione dell'esposizione media, 
obiettivi di concentrazione dell'esposizione 
media, livelli critici, soglie di 
informazione, soglie di allarme e obiettivi a 
lungo termine ("norme in materia di qualità 
dell'aria") da rispettare entro il 2035 e che 
saranno successivamente riesaminati 
periodicamente in conformità all'articolo 3.

Or. en
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6.9.2023 A9-0233/341

Emendamento 341
Norbert Lins, Peter Liese, Dennis Radtke, Ondřej Knotek, Mazaly Aguilar, Andreas 
Schwab, Andreas Glueck, Christine Schneider, Jan Huitema, Ralf Seekatz, Ondřej 
Kovařík, Alexander Bernhuber, Francesca Peppucci, Esther de Lange, Hildegard 
Bentele, Jessica Polfjärd, Franc Bogovič, Simone Schmiedtbauer, Angelika Winzig, 
Marlene Mortler, Peter Jahr, Jarosław Kalinowski, Lukas Mandl, Sabine Verheyen, 
Karolin Braunsberger-Reinhold, Marion Walsmann, Markus Pieper, David McAllister, 
Sven Simon, Stefan Berger, Axel Voss, Daniel Caspary, Rainer Wieland, Angelika 
Niebler, Monika Hohlmeier, Christian Doleschal, Christian Ehler, Jeroen Lenaers, Tom 
Berendsen, Herbert Dorfmann, Lena Düpont, Dan-Ştefan Motreanu, Daniel Buda, 
Annie Schreijer-Pierik, Petri Sarvamaa, Bert-Jan Ruissen, Martin Hlaváček

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro il 31 dicembre 2028, e 
successivamente ogni cinque anni o più 
spesso se nuove e sostanziali scoperte 
scientifiche indicano la necessità di farlo, 
la Commissione riesamina i dati scientifici 
relativi agli inquinanti atmosferici e ai loro 
effetti sulla salute umana e sull'ambiente 
pertinenti per il conseguimento degli 
obiettivi di cui all'articolo 1 e presenta al 
Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione contenente le principali 
conclusioni.

1. Entro il 31 dicembre 2033, e 
successivamente ogni dieci anni o più 
spesso se nuove e sostanziali scoperte 
scientifiche indicano la necessità di farlo, 
la Commissione riesamina i dati scientifici 
relativi agli inquinanti atmosferici e ai loro 
effetti sulla salute umana e sull'ambiente 
pertinenti per il conseguimento degli 
obiettivi di cui all'articolo 1 e presenta al 
Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione contenente le principali 
conclusioni.

Or. en
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6.9.2023 A9-0233/342

Emendamento 342
Norbert Lins, Peter Liese, Dennis Radtke, Ondřej Knotek, Mazaly Aguilar, Andreas 
Schwab, Andreas Glueck, Christine Schneider, Jan Huitema, Ralf Seekatz, Ondřej 
Kovařík, Alexander Bernhuber, Francesca Peppucci, Esther de Lange, Hildegard 
Bentele, Jessica Polfjärd, Franc Bogovič, Simone Schmiedtbauer, Angelika Winzig, 
Marlene Mortler, Peter Jahr, Jarosław Kalinowski, Lukas Mandl, Sabine Verheyen, 
Karolin Braunsberger-Reinhold, Marion Walsmann, Markus Pieper, David McAllister, 
Sven Simon, Stefan Berger, Axel Voss, Daniel Caspary, Rainer Wieland, Angelika 
Niebler, Monika Hohlmeier, Christian Doleschal, Christian Ehler, Jeroen Lenaers, Tom 
Berendsen, Herbert Dorfmann, Lena Düpont, Dan-Ştefan Motreanu, Daniel Buda, 
Annie Schreijer-Pierik, Petri Sarvamaa, Bert-Jan Ruissen, Martin Hlaváček

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Al fine di conseguire gli obiettivi di cui 
all'articolo 1, il riesame valuta se la 
presente direttiva debba essere rivista per 
garantire l'allineamento agli orientamenti 
dell'Organizzazione mondiale della sanità 
(OMS) sulla qualità dell'aria e alle più 
recenti informazioni scientifiche.

Al fine di conseguire gli obiettivi di cui 
all'articolo 1, il riesame valuta se la 
presente direttiva debba essere rivista per 
garantire l'avvicinamento1 bis agli 
orientamenti dell'Organizzazione mondiale 
della sanità (OMS) sulla qualità dell'aria e 
alle più recenti informazioni scientifiche.

_________________
1 bis La modifica si applica all'intero testo 
legislativo in esame.

Or. en



AM\1285286IT.docx PE748.902v01-00

IT Unita nella diversità IT

6.9.2023 A9-0233/343

Emendamento 343
Norbert Lins, Peter Liese, Dennis Radtke, Ondřej Knotek, Mazaly Aguilar, Andreas 
Schwab, Andreas Glueck, Christine Schneider, Jan Huitema, Ralf Seekatz, Ondřej 
Kovařík, Alexander Bernhuber, Francesca Peppucci, Esther de Lange, Hildegard 
Bentele, Jessica Polfjärd, Franc Bogovič, Simone Schmiedtbauer, Angelika Winzig, 
Marlene Mortler, Peter Jahr, Jarosław Kalinowski, Lukas Mandl, Sabine Verheyen, 
Karolin Braunsberger-Reinhold, Marion Walsmann, Markus Pieper, David McAllister, 
Sven Simon, Stefan Berger, Axel Voss, Daniel Caspary, Rainer Wieland, Angelika 
Niebler, Monika Hohlmeier, Christian Doleschal, Christian Ehler, Jeroen Lenaers, Tom 
Berendsen, Herbert Dorfmann, Lena Düpont, Dan-Ştefan Motreanu, Daniel Buda, 
Annie Schreijer-Pierik, Petri Sarvamaa, Bert-Jan Ruissen, Martin Hlaváček

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri riesaminano la 
classificazione di cui al paragrafo 1 almeno 
ogni cinque anni, secondo la procedura di 
cui al presente paragrafo. Tuttavia, la 
classificazione è riesaminata con maggiore 
frequenza nel caso di cambiamenti 
significativi delle attività che emettono 
inquinanti atmosferici e alterano il risultato 
della concentrazione nell'aria ambiente di 
biossido di zolfo, biossido di azoto e ossidi 
di azoto, particolato (PM10 e PM2,5), 
piombo, benzene, monossido di carbonio, 
arsenico, cadmio, nickel, benzo(a)pirene od 
ozono.

Gli Stati membri riesaminano la 
classificazione di cui al paragrafo 1 almeno 
ogni dieci anni, secondo la procedura di cui 
al presente paragrafo. Tuttavia, la 
classificazione è riesaminata con maggiore 
frequenza nel caso di cambiamenti 
significativi delle attività che emettono 
inquinanti atmosferici e alterano il risultato 
della concentrazione nell'aria ambiente di 
biossido di zolfo, biossido di azoto e ossidi 
di azoto, particolato (PM10 e PM2,5), 
piombo, benzene, monossido di carbonio, 
arsenico, cadmio, nickel, benzo(a)pirene od 
ozono.

Or. en
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6.9.2023 A9-0233/344

Emendamento 344
Norbert Lins, Peter Liese, Dennis Radtke, Ondřej Knotek, Mazaly Aguilar, Andreas 
Schwab, Andreas Glueck, Christine Schneider, Jan Huitema, Ralf Seekatz, Ondřej 
Kovařík, Alexander Bernhuber, Francesca Peppucci, Esther de Lange, Hildegard 
Bentele, Jessica Polfjärd, Franc Bogovič, Simone Schmiedtbauer, Angelika Winzig, 
Marlene Mortler, Peter Jahr, Jarosław Kalinowski, Lukas Mandl, Sabine Verheyen, 
Karolin Braunsberger-Reinhold, Marion Walsmann, Markus Pieper, David McAllister, 
Sven Simon, Stefan Berger, Axel Voss, Daniel Caspary, Rainer Wieland, Angelika 
Niebler, Monika Hohlmeier, Christian Doleschal, Christian Ehler, Jeroen Lenaers, Tom 
Berendsen, Herbert Dorfmann, Lena Düpont, Dan-Ştefan Motreanu, Daniel Buda, 
Annie Schreijer-Pierik, Petri Sarvamaa, Bert-Jan Ruissen, Martin Hlaváček

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))
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Testo della Commissione Emendamento

Se dal [inserire l'anno due anni dopo 
l'entrata in vigore della presente direttiva] 
al 31 dicembre 2029 in una zona o in 
un'unità territoriale NUTS 1, i livelli di 
inquinanti superano uno qualsiasi dei valori 
limite da raggiungere entro il 1º gennaio 
2030, secondo quanto stabilito nell'allegato 
I, sezione 1, tabella 1, gli Stati membri 
predispongono un piano per la qualità 
dell'aria per l'inquinante in questione 
quanto prima e comunque entro due anni 
dall'anno civile nel corso del quale è stato 
registrato il superamento al fine di 
raggiungere i relativi valori limite o il 
valore-obiettivo per l'ozono entro il termine 
stabilito.

Se dal [inserire l'anno due anni dopo 
l'entrata in vigore della presente direttiva] 
al 31 dicembre 2034 in una zona o in 
un'unità territoriale NUTS 1, i livelli di 
inquinanti superano uno qualsiasi dei valori 
limite da raggiungere entro il 1º gennaio 
2035, secondo quanto stabilito nell'allegato 
I, sezione 1, tabella 1, gli Stati membri 
predispongono un piano per la qualità 
dell'aria per l'inquinante in questione 
quanto prima e comunque entro due anni 
dall'anno civile nel corso del quale è stato 
registrato il superamento al fine di 
raggiungere i relativi valori limite o il 
valore-obiettivo per l'ozono entro il termine 
stabilito.
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